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Chiari

Rustico Belfiore al bivio Il futuro è appeso a un filo

MASSIMILIANO MAGLI

chiari  È  appeso  a  un  filo  il  futuro  del  Rustico
Belfiore,  casa  per  i  fragili  di  tutto  il  mondo,
secondo  la  dottoressa  Silvia  Fioretti,  che
l'aveva  fondato  nel  1987  in  via  Milano  a
Chiari.Aveva  donato  la  sua  cascina  per
trasformarla  in  accoglienza  per  disabili  ma
anche per cani e gatti abbandonati. Negli anni
non  sono  mancati  i  momenti  difficili,  ma
questo,  secondo il  presidente Gianni  Sassella,
è  un  momento  senza  precedenti.  I  conti  e  la
serietà«Abbiamo  sospeso  il  servizio  per  i
quattro  disabili  del  centro  diurno.  E'  una
questione  di  conti  e  di  serietà.  Ma  ci  siamo
anche attivati con una cooperativa per tentare
il  salvataggio  di  questo  servizio».  Già,  il
centro diurno da lunedì  a venerdì  è chiuso da
giorni.  Rimane  il  servizio  domenicale  con  cui
si  preleva  a  casa  oltre  una  ventina  di  ragazzi
coinvolti  ogni  volta  in  un'esperienza:  la
pizzata,  il  ballo  o  i  laboratori  al  Rustico.Ad
oggi, dopo la scomparsa di diversi ospiti, sono
rimaste  4  persone,  contro  le  15  mediamente
accolte  in  passato:  «Numeri  che  non
potevamo  sostenere  -  spiega  Sassella  -  con
due dipendenti  da pagare. I  conti  sono presto
fatti: contro due stipendi avevamo 500 euro di
retta  mensile  per  quattro  ospiti.  Inoltre  il

contributo  del  Comune  si  è  ridotto  da  5000  a
2000  euro.  Soldi  sempre  benvenuti,  ma  non
può bastare. Ma il  nostro problema - continua
il  presidente  -  è  che,  pur  potendo
incrementare gli utenti, non siamo in grado di
ottenere  l'accreditamento  presso  Regione
Lombardia,  indispensabile  per  accogliere  i
nuovi ospiti.  Questo perché abbiamo scoperto
di  non  disporre  delle  conformità
dell'edificio».Per ottenere queste conformità e
quindi  la  piena  agibilità  sono  necessari  lavori
e  certificazioni  per  quasi  100  mila  euro.  Per
questo  ci  sono  contatti  con  la  cooperativa
Sana,  che  ha  espresso  interesse  per  questo
progetto,  anche  se  la  certezza  di  un  suo
intervento  non  c'è  ancora.  Settembre
dovrebbe essere il mese decisivo.Anche canile
e  gattile«Quello  che  mi  preme  si  sappia  -  ha
concluso  Sassella  -  è  il  nostro  amore  per
questa  struttura,  che  in  passato  la  Fioretti  ha
gestito  con  grande  amore,  senza  puntare  ad
accreditamenti.  Il  suo  progetto  ora  deve
decollare.  Al  momento  inoltre  non  abbiamo
alcun debito. Al di là del progetto con la Sana,
continueremo  a  essere  canile  convenzionato
col  Comune,  gattile  (ma  senza  convenzione,
con  ottanta  gatti  presenti)  e  garantiremo  la
domenica di svago per i disabili».


